
 

 

IL RISO n° 3 del 4 agosto 2015 

Difesa dal brusone del riso 
L’andamento climatico del mese di luglio, caratterizzato da elevate temperature, ha complessivamente 
ridotto i rischi dello sviluppo di infezioni secondarie di brusone. Il recente calo delle temperature, 
unitamente alle precipitazioni registrate negli ultimi giorni, pone tuttavia le basi per un aumento del rischio 
di infezioni.  
La scelta di effettuare un intervento chimico deve comunque sempre essere fatta considerando il reale 

rischio dello sviluppo della malattia, valutandone l’andamento in campo in rapporto allo stadio fenologico 

della coltura. Fondamentale è la protezione della pannocchia dagli attacchi del fungo. A tal proposito il 

posizionamento dell’intervento risulta fondamentale per il successo della difesa. 

Si ricorda che le norme tecniche di difesa integrata del riso prevedono 1 solo trattamento all’anno per la 

difesa dal brusone con l’utilizzo delle seguenti sostanze attive: Triciclazolo, Azoxystrobin, Picoxystrobin 

(autorizzato in deroga per le misure agroambientali in data 21 luglio 2015 ). 

In tale ottica si ribadisce che il servizio Fitosanitario di Regione Lombardia ha avviato da quest’anno una 

collaborazione con il progetto europeo “ERMES” (http://www.ermes-fp7space.eu/) per sviluppare e testare 

un sistema di allerta in tempo reale, non vincolante, relativo al rischio potenziale di infezione (IP) da 

brusone, calcolato dal modello colturale WARM accoppiato ad un modello epidemiologico orario sviluppato 

dal laboratorio di ricerca Cassandra lab dell’Università degli Studi di Milano. 

Il modello fornisce un’indicazione relativa al verificarsi di condizioni ambientali favorevoli allo sviluppo della 

malattia, calcolate in funzione delle esigenze termiche e di bagnatura fogliare dei conidi di brusone.  

Il modello riporta un indice di rischio aggregato ed un indice di rischio giornaliero. Il valore di rischio 

aggregato rappresenta la media dell’indice IP nel periodo di riferimento considerato, mentre l’indice di 

rischio giornaliero evidenzia il rischio potenziale di infezione per ogni singolo giorno del periodo 

considerato, vale a dire un arco temporale di 7 giorni costituito da:. 

- la data di emissione del bollettino 

- i tre giorni precedenti la data di emissione del bollettino 

- i tre giorni successivi la data di emissione del bollettino. 

Il livello di rischio potenziale è categorizzato in tre classi:  

- Basso, evidenziato con il colore verde  

- Medio, evidenziato con il colore giallo  

- Alto, evidenziato con il colore rosso 

Di seguito, vengono mostrati i risultati ottenuti per il periodo compreso tra il 15 Giugno e il 24 Luglio, 
seguiti da quelli relativi alle condizioni attuali (4 Agosto 2015) (Si noti che una breve guida alla lettura delle 
mappe e dei grafici mostrati è riportata alla fine del presente documento).  
 
 
 
 



 

 

Andamento settimanale del rischio stimato di infezione potenziale  
Periodo 15 giugno - 24 luglio 2015 

 
Come si evidenzia dalle mappe, ad eccezione della settimana del 23 di giugno, epoca in cui lo stadio 
fenologico del riso non era da ritenersi compatibile con la difesa, l’evoluzione della malattia non ha mai 
evidenziato criticità particolari, in conseguenza delle temperature al di sopra della norma e delle scarse 
precipitazioni. 
 



 

 



 

 

 
 

 
 

 



 

 

Situazione attuale del rischio stimato di infezione potenziale  

Periodo 1 Agosto – 7 Agosto 

 
In base alle ultime simulazioni condotte, è possibile osservare come il rischio di sviluppo di infezioni da 
brusone nell’area risicola lombarda sia in crescita con un generale rischio medio. E’ quindi necessario porre 
la massima attenzione. 
 

 
 

Situazione corrente del rischio stimato di infezione potenziale da brusone – L’ indice illustra quanto le condizioni 
meteorologiche giornaliere siano favorevoli ad eventi di infezione. Le stime sono effettuate a partire da simulazioni 
condotte con il modello WARM, nell’ambito del progetto ERMES (www.ermes-fp7space.eu). Per ciascun comune, il 
rischio riportato è la media dei valori stimati su celle di 2x2 km all’interno del comune in un intervallo di più o meno 

3 giorni rispetto alla data riportata sulla mappa. 

 
 
 
 
 
 



 

 

Di seguito, per ciascun comune dell'area risicola lombarda, viene riportato il rischio aggregato stimato per 
la settimana, insieme all'andamento del rischio stimato nel periodo di più o meno tre giorni dalla data del 4 
di agosto.  
I grafici illustrano l'andamento giornaliero del Rischio Stimato (Si tenga presente che le stime per i giorni 
futuri sono basate su previsioni meteorologiche)  



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 
 

Guida alla lettura delle informazioni riportate 
 

Nelle figure 1 e 2, a titolo esemplificativo sono riportati degli esempi di come sono presentate le 
informazioni prodotte dal sistema di allerta.  In Figura 1 è rappresentata la mappa di sintesi dei comuni 
risicoli lombardi e del relativo indice di rischio potenziale aggregato per il periodo di 7 giorni centrato sulla 
data di emissione del bollettino. In Figura 2 è invece rappresentato un esempio della situazione giornaliera 
stimata per un singolo comune, dalla quale si può osservare come complessivamente il rischio aggregato sia 
di gravità media, nonostante nel giorno di emissione del bollettino e in quello precedente il rischio sia 
valutato come di gravità elevata. 
 

 
Figura 1: Esempio di mappa di sintesi delle condizioni di rischio aggregato di infezione potenziale 

 

 



 

 

 

 
 

 
Figura 2: Esempio della situazione di rischio giornaliero stimata per il comune di Abbiategrasso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per accedere ai disciplinari di difesa integrata e alle linee guida per l’applicazione in Lombardia del 
Piano di Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari è possibile utilizzare 
il seguente link: 
http://www.agricoltura.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_A
gricoltura%2FDetail&cid=1213667980807&packedargs=NoSlotForSitePlan%3Dtrue%26menu-to-
render%3D1213282392745&pagename=DG_AGRWrapper 

 

 

 

A cura del Servizio Fitosanitario Regionale in collaborazione con Ente Nazionale Risi e CNR-IREA. 

Data di Emissione 
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